
IL DIO DI JURGEN MOLTMAN, 
IL DIO DI FRANCESCO, 
IL DIO DEI CRISTIANI

12 febbraio 2016 ore 17.00
Chiostro - Municipio

Gioia del Colle

Nelle riflessioni di Raniero La Valle
Raniero La Valle (Roma 1931), è stato senatore e deputato della sinistra indipendente per 4 legislature dal 1976 al 1992. Direttore dell’Avvenire d’Italia. Ha documentato storie di ordinario genocidio, si è occupato del Vietnam, della Cambogia, della Palestina, del Salvador. Ha seguito i dialoghi tra le religioni e la marcia dei Pacifisti di Sarajevo con la partecipazione del Ves-covo Antonio Bello. Ha militato per la pace e contro l’installazione dei missili a Comiso. Presidente dei Comitati Dossetti per la difesa della Costituzione.

1) Se questo è un Dio;2) Agonia e vocazione dell’Occidente – produrre, appropriarsi, dominare: alle radici del nuovo apartheid globale;3) Paradiso e libertà – l’uomo, quel Dio peccatore;4) Quel nostro Novecento-Costuzione, Concilio e Sessantotto le tre rivoluzioni interrotte;5) Chi sono io,Francesco? – Cronache di cose mai viste.

Programma Biografia 

Bibliografia di Riferimento 

Non In Mio Nome- Ore 17.00 Perché quest’incontro (G. Goffredo);- Questioni aperte: tra le urla e i silenzi, le parole per dirle (P. Cantore);- Non in Mio Nome (C. Resta);

Organizzato da:

Dio Crocifisso- La teologia di Jurgen Moltmann a con-fronto con i testi di Raniero La Valle (G. Santamaria);- Contatti tra Papa Francesco e J.M. (F. Ferrara);
Dio Risorto- La morte di Dio e la Resurrezione di Cristo nella teologia politica (R. D’Am-brosio in videoconferenza);- Raccolta di domande e riflessioni di piccola durata;
- Riflessione di Raniero La Valle .



Non in  MioNOME

CrocifissoDIO

RisortoDIO
Il Dio predicato da Papa Francesco è un Dio Nonviolento. E’ questa la rivoluzione più grande. Perché con questo Dio la guerra, la violenza 
Pèrdono ogni loro pretesto o legittimazione metafisica pèrdono ogni loro privilegio o immunità sacrale, sono Private del loro alleato o condottiero più potente, e diventano del tutte storiche, relative, oppugnabili e spurie. E più di tutte le altre la violenza e le guerre religiose sono tracciabili come Aliene da ogni ragione.

Come potremo oggi attuare la 
Funzione Critica della società e della politica? Se nel processo politico intentato a Gesù, Cesare fu il motivo Estrinseco per cui il Figlio dell’uomo finì sulla croce. In quale modo il Cristo risorto diventa motivo Intrinseco per la fine di Cesare? 

Dopo la notte del Grido di Gesù e delle vittime della storia: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?", è diventato più urgente ridefinire il rapporto tra la 
Croce e la Resurrezione. Rimango questioni aperte: la presunta fine della storia, l'ecumenismo, lo stato del dialogo interreligioso, il problema del male radicale e il tema di una "teologia di genere". Il centro della storia diventa la Resurrezione di Cristo e quindi nel tempo di Francesco riporta all'umanità il dono della  Speranza. 


